




Il Giubileo Sacerdotale del Santo Padre Pio XII
All'inizio di questo mese il Santo Padre Pio XII compie 50 anni di Sacerdozio. I fedeli di tutto

il mondo sono invitati a celebrare la data giubilare il 3 aprile . È la Domenica di Passione. Il Papa,
che vive in pieno la grande Passione della Chiesa, perseguitata dagli empi nel vicino e nel lontano Oriente
con una perfidia ed una ferocia mai raggiunta nei secoli passati, sale l'altare a rinnovare il Divino Sacri-
ficio nel più austero raccoglimento .

Ad espiare i sacrilegi e le efferate scelleratezze dei carnefici, ad implorare conforto alle vittime, a ri-
parare il Divin Cuore e quello della nostra celeste Madre Maria SS ., a scongiurare la rovina di tante anime
ingannate, saturate di odio e di iniquità, ad intercedere il ravvedimento degli illusi e la conversione dei rin-
negati, il Vicario di Cristo concede a tutti i sacerdoti la facoltà di celebrare nello stesso giorno due Messe :
prima la Messa della Passione con l'aggiunta dell'Orazione per il Papa ; seconda, la Messa votiva per la
remissione dei peccati, secondo l'intenzione di Sua Santità . L'intenzione è stata precisata dalla Sacra
Congregazione dei Riti con Decreto del 12 febbraio u . s . : per abbattere l'esecranda criminalità del-
l'ateismo, per opporre un argine e un rimedio all'empietà, ed espiare i peccati e l'empietà
dei nostri tempi .

Mai cuore di padre è stato così acerbamente straziato nel corso dei secoli come il cuore del Papa
in questi tristissimi anni! Mai la perfidia, l'empietà, l'ingratitudine e la crudeltà si sono congiurate
così satanicamente contro la Chiesa di Dio, vescovi, sacerdoti, fedeli, religiosi e suore, e lo stesso Vi-
cario di Cristo! Perfino nella Patria nostra, che più deve alla benevolenza ed alla beneficenza del
Papa, i complici degli assassini della Chiesa non fanno che oltraggiarlo con una propaganda di men-
zogne, di calunnie e di insulti di cui non è esempio nei secoli passati . Mentre milioni di cristiani
vengono deportati, esiliati, torturati, seviziati e massacrati nei paesi dei « senza Dio », qui da noi,
cristiani rinnegati esaltano i carnefici, disprezzano e diffamano le vittime .

« La lotta dei buoni e cattivi - ha scritto il Papa nella " Esortazione Apostolica ai Vescovi di tutto il
mondo" - i cui costumi ed azioni in continuo urto tra loro formano l'intreccio della storia del genere
umano, raramente, e forse mai, è stata così violenta come ai giorni nostri .

» Se Noi, da questa rocca Vaticana a qualsiasi parte della terra volgiamo lo sguardo, abbiamo certa-
mente motivo per sentirCi pieni di ammirazione e di gaudio, nel vedere risplendere di virtù le schiere
dei buoni, che, soprattutto per merito di fortezza e per gloria di martiri, Ci richiamano alla memoria i
primi tempi della Religione cristiana ; siamo d'altra parte sopraffatti dalla tristezza e dall'angoscia nello
scorgere che la malvagità dei cattivi ha raggiunto un limite di empietà incredibile e in altri tempi affatto
insolita . . .

» Quella superba trascuratezza e disprezzo delle cose divine, che fu il primo delitto dell'uomo, ribelle
al comando celeste, ed è la torbidissima sorgente di tutte le colpe, ai giorni nostri, conte contagiosa pesti-
lenza, serpeggia ed infierisce in quasi tutto il mondo ; ma specialmente in alcune regioni, dove si è eccitata
una congiura « contro il Signore e contro il suo Cristo » (Ps., II, 2), suscita un'infinità di mali, poichè,
tolto di mezzo Iddio, va spogliando l'uomo della sua spirituale dignità, lo rende vile schiavo della materia
e perfino soffoca, in radice, tutto ciò che è virtù, amore, speranza, bellezza di vita interiore : intendiamo
dire l'ateismo, o anzi, l'odio contro Dio .

» I nemici del nome di Dio, con la suprema audacia loro propria, si impadroniscono di ogni mezzo e
di tutti gli espedienti. Libri, opuscoli, giornali, radio-trasmissioni, comizi, pubbliche adunanze, colloqui pri-
vati, le scienze e le arti, tutto è in loro potere per spargere il disprezzo delle cose sacre . « Ascese il fumo
del pozzo, come fumo di grande fornace e fu oscurato il sole e l'aria dal fumo del pozzo » (Apoc., IX, 2) .
Noi crediamo, o Venerabili Fratelli, che questo non accade senza che vi intervengano le trame del nemico
infernale, il cui programma è odiare Dio e rovinare l'uomo . . .

»Il fatto che un regime avverso alla religione - ha detto nell'allocuzione al popolo romano prote-
stando contro la cattura e la tortura del Cardinal Mindszenty, il 20 febbraio u . S. - ha colpito
questa volta un Principe della Chiesa, venerato dalla stragrande maggioranza del suo popolo, non è un
caso isolato ; esso è uno degli anelli della lunga catena di persecuzioni che alcuni Stati dittatoriali muovono
contro la dottrina e la vita cristiana .
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»Una nota caratteristica comune ai persecutori di tutti i tempi è che, non contenti di abbattere fisica-
mente le loro vittime, vogliono anche renderle spregevoli e odiose alla Patria ed alla società .

» Chi non ricorda i Protomartiri romani, di cui parla Tacito (Annal., XV, 44), immolati sotto Nerone
e rappresentati come incendiari, abominevoli malfattori, nemici del genere umano ?

» I moderni persecutori si mostrano docili discepoli di quella scuola ingloriosa .
» Essi copiano, per così dire, i loro maestri e modelli, se pure non li sorpassano in crudezza, abili come

sono nell'arte di adoperare i progressi più recenti della scienza e della tecnica allo scopo di una domina-
zione e di un asservimento del popolo, quale non sarebbe stato concepibile nei tempi passati . . . » .

Noi, stringendoci attorno al Santo Padre nel fervore della preghiera per la conservazione della sua
preziosa esistenza, pel conforto del suo cuore sanguinante, per la liberazione ed il sollievo di tutti i soffe-
renti e pel trionfo della verità, della giustizia, dell'amore, della pace di Cristo nel regno di Cristo, riandiamo
con viva commozione una memoranda coincidenza .

Cento anni fa.
Era pure la « Domenica di Passione * il 25 marzo del 1849, quando i primi giovani dell'Oratorio, i

poveri figli del popolo che si raccoglievano attorno a Don Bosco sotto la tettoia di casa Pinardi, presentavano
al Can . Valinotti ed al Marchese Gustavo di Cavour la modesta somma di 33 lire, messa insieme con volon-
tarie privazioni, per concorrere -ad alleviare l'indigenza di Pio IX esule a Gaeta . Giornata indimenticabile!
La descrisse lo stesso Marchese di Cavour nel giornale cattolico « L'Armonia » con queste parole :

« Nel più povero dei sobborghi di questa metropoli,
abitato quasi esclusivamente da operai, che campano
col prodotto delle loro giornaliere fatiche, e che tre-
vansi spesso ridotti a vera miseria in seguito ad una
infermità od a mancanza di lavoro, sorge da qualche
anno una di quelle opere di beneficenza, di cui lo spi-
rito cattolico è sorgente inesausta . Un zelante Sacer-
dote ansioso del bene delle anime si è consacrato in-

ti eramente-al pietoso uffizio di strappare al vizio,
all'ozio e all'ignoranza quel gran numero di fanciulli,
i quali abitanti in quei contorni, per le strettezze o
l'incuria dei genitori, crescevano pur troppo sprovvisti
ai religiosa e civile coltura . Questo ecclesiastico, che
ha nome D. Bosco, prese a pigione alcune casuccie
ed un piccolo recinto, si è recato ad abitare in quel
sito, e vi ha aperto un piccolo Oratorio, sotto l'invo-
cazione del gran Vescovo di Ginevra, S . Francesco di
Sales . Egli ha cercato di attirarvi quei poveri giovani,
che dapprima trovavansi negletti e derelitti ; nel sem-
plice e modesto Oratorio egli distribuisce loro quella
istruzione, che sopra tutte le altre discipline è sola
necessaria, l'istruzione religiosa ; egli li accostuma a
praticare i loro doveri, ad esercitare il vero culto di
Dio, a convivere amichevolmente e socievolmente l'uno
coll'altro . Accanto all'Oratorio si trovano scuole, in cui
s'insegnano a quella gioventù i primi elementi delle
lettere e del calcolo ; vi è pure l'accennato recinto, in
cui i giovanetti nei giorni festivi e nelle ore di ricrea-
zione si sollevano con giuochi innocui e cori innocenti
trastulli, passando quel tempo nell'onesta allegria, che
tanto giova alla sanità del corpo e della mente, e spe-
cialmente in quelle tenera età . In mezzo ad essi trovasi
ognor D. Bosco, il quale è costantemente ad essi maestro,
compagno esemplare, ed amico .

» Si vedono solitamente nei giorni festivi da quat-
trocento giovanetti riuniti in quel sito, che non presen-
tando all'esteriore veruna apparenza, rimane da molti
inosservato, mentre il bene che ivi si fa è immenso .
Tutti quei ragazzi, i più dei qual sarebbero cresciuti
nell'ignavia e nel vizio, s'incamminano alla virtù ed al
lavoro . Infatti il loro zelante precettore ed amico cerca
per essi con tutto impegno qualche onesto artiere, che
consenta di accettarli presso di sè a tirocinio dell'arte
sua ; e l'essere un ragazzo proposto da D . Bosco, come

un suo alunno, presenta ai padroni di bottega una gua-
rentigia di moralità, che li rende facili ad accoglierlo
presso di loro, onde avviarlo nell'esercizio della propria
professione. Così da quel semenzaio di onesti operai
escono ogni anno in buon numero adolescenti, che sono
in caso di provvedere ai proprii bisogni, e che conser-
veranno, giova sperarlo, nel lungo decorso della loro
vita l'abito di quella moralità, a cui i loro teneri anni
furono informati .

» Aggiungiamo ancora che, trovandosi spesso fra quei
poveri giovani chi per la morte o la rovina dei proprii ge-
nitori cade in assoluto abbandono, parecchi di questi ven-
gono anche ricoverati in alcune camere esistenti in quelle
povere casuccie sovraccennate, e vi ricevono pure il loro
sostentamento pel tempo del loro tirocinio, finchè col
frutto del loro sudore possano essi medesimi mantenersi .
» In questo albergo di beneficenza recavansi il giorno
dell'Annunziata due membri del Comitato dell'Opera
del Danaro di S . Pietro, colà chiamati dal benemerito
fondatore di quell'Oratorio. Trattavasi di ricevere
un'oblazione, che quei buoni ed esemplari giovanetti
avevano disegnato di fare per l'Opera medesima . . .

» Due di essi tosto si avanzarono, e mentre l'uno
sopra di un desco presentava i trentatrè franchi raccolti
in mezzo a loro, l'altro pronunziava un semplice ma
ben sentito discorso, di cui presentiamo uno squarcio:

Illustrissimi Signori,
« Appena giunse tra noi la nuova dolorosa, che il Santo
Padre trovavasi nelle strettezze, ne fummo profondamente
commossi. Cresceva vie più il nostro dolore al riflettere
che la nostra posizione ci impedisce di corrispondere al-
l'inaspettato bisogno. Ciò non di meno desiderosi di dare
un segno di stima e di figliale venerazione verso il Capo
della Cattolica Religione, verso il comune nostro Padre,
il Successore di S . Pietro, il Vicario di Gesù Cristo,
abbiamo fatto i nostri sforzi, abbiamo unito l'obolo del
povero . Sono trentatrè lire che noi abbiamo raccolto ;
somma di poco momento per la sublimissima sua destina-
zione, ma che ci farà degni di benigno compatimento,
qualora si consideri l'età nostra e la nostra condizione di
artigianelli e di poveri figli di famiglia .

i Signori, noi sappiamo che il vostro cuore è buono, e
che perciò vorrete gradire la tenue nostra offerta, accer-
tandovi che la nostra volontà farebbe di più se la impos-



sibilità non glielo impedisse . Che se mai le nostre pa-
role potessero in questo momento essere intese dal Santo
Padre, tutti prostrati ai piedi suoi vorremmo ad una voce
esclamare così : -- Beatissimo Padre, è questo il più
fortunato momento di nostra vita : noi siamo un ceto di
giovanetti, i quali riputiamo a nostra grande ventura il
poter dare un segno di venerazione a Vostra Santità .
Ci protestiamo vostri affezionatissimi figli ; e, malgrado
gli sforzi dei malevoli per allontanarci dall'unità cattolica,
noi riconoscendo nella Santità Vostra il Successore di
S. Pietro, il Vicario di Gesù Cristo, a cui chi non è unito
va eternamente perduto, e nell'intima persuasione che
niuno da Voi disgiunto può appartenere alla vera Chiesa,
dichiariamo di voler vivere e morire sempre uniti a questa

Chiesa, ai cui voi siete capo visibile, offrendoci pronti a
spendere ogni nostro avere, ogni sostanza e la vita mede-
sima, per mostrarci degni figli di un sì tenero Padre . . . * .

L'offerta dei birichini dell'Oratorio, con l'ultima
parte del discorso riportato venne pure registrata nella
Storia Ecclesiastica dell'abate Rohrbacher, dove l'au-
tore, dopo aver raccontato alcuni slanci commoventi di
povera gente verso il bisognoso Pontefice, continua :
« . . . Più grande ancora è il fatto di certi giovani poveris-
simi e artigiani di professione che, economizzando ogni
giorno qualche soldo, pervennero a mettere insieme la
piccola somma di trentatrè franchi e la mandarono ai
capi dell'associazione con una lettera da intenerire » (1) .

(1) Vedi vol. XV, ediz. sesta italiana, lib. 91, pag. 558.

È con gli stessi sentimenti di devozione e di amor filiale, appresi alla scuola di Don Bosco, che noi pre-
sentiamo al Santo Padre Pio XII i nostri pini fervidi voti nella ricorrenza giubilare, interponendo l'inter-
cessione di Maria Ausiliatrice e del nostro Santo, perchè il suo Giubileo sacerdotale, fulgido di gemme pa-
storali di 32 anni di Episcopato, di 20 di Cardinalato e di 10 di Sommo Pontificato, nell'intrepida difesa dei
diritti di Dio e degli uomini, nell'effusione della carità fra tutti i sofferenti, segni l'alba di giorni migliori per
l'oppressa umanità, richiamata alla libertà ed alla dignità della vita cristiana dalla grazia dell'Anno Santo .

IN FAMIGLIA

La Superiora Generale delle Figlie di
Maria Ausiliatrice in visita alle Case e
Missioni di America .
La rev.ma Madre LINDA LUCOTTI, Superiora

Generale delle Figlie di Maria Ausiliatrice, ha
intrapreso un lungo viaggio per la visita straor-
dinaria alle Case dell'Istituto di parecchie Ispet-
torie dell'America dei Sud .

Partita in aereo da Roma il 2 dicembre u . s .,
con la confortatrice parola ed augusta benedi-
zione del S. Padre, in neppure due ore di volo,
toccò Tunisi, e quindi, sorvolato tutto il Sahara,
dopo una breve sosta a Dakar, iniziò la trasvo-
lata oceanica che, in meno di cinque ore, la portò
a Recife nel Brasile, a ricevervi il primo benve-
nuto delle Suore americane. Di là, fatto un altro
scalo a Rio Janeiro, la sera del 3 dicembre rag-
giunse Montevideo, donde incominciò la visita .

L'attendevano all'aereoporto : l'Ispettore Sale-
siano, che, per speciale concessione, potè rivol-
gerle il primo saluto sul velivolo ; l'Ispettrice e
tutte le Direttrici dell'Uruguay ; le tre Ispettrici
dell'Argentina, ed una folla di alunne, ex-allieve,
signore e benefattrici, che l'accompagnarono, in
un corteo d'una sessantina di macchine, fino alla
Casa Ispettoriale . Là s'assiepava una più nume-
rosa folla in attesa, mentre nell'interno della Casa
circa 1600 alunne dei vari Collegi della città,
con freschi gigli in mano, gremivano corridoi e
cortili, presentando una magnifica visione liliale .
Seguì in cappella il canto solenne del Te Deum e la
Benedizione Eucaristica, impartita dall'Ispettore .
Trascorsa in Montevideo la festa dell'Immaco-

lata, la Madre passò, il 10, al Noviziato di Villa
Colon e quindi via via per tutte le 15 fiorenti
Case della Repubblica, accolta sempre a festa
e suscitando ovunque, con le più sante im-

pressioni, un rinnovato ardore di vita salesiana .
Per la festa dell'Epifania, ebbe il conforto di
presenziare le belle funzioni delle nuove Profes-
sioni al Noviziato e delle Vestizioni nella Casa
centrale di Montevideo .

L' 11 gennaio, traversata in bastimento la larga
foce del Rio della Plata, passò a Buenos Aires,
per iniziare la visita alle Case delle tre Ispettorie
Argentine. Nella Capitale, il 20 gennaio, s'in-
contrò coi nostri Superiori rev .mi Don Berruti
e Don Giraudi, partiti un mese dopo, per la vi-
sita a quelle nostre Case . Il 24, nel Noviziato di
Morón, assistette alla funzione della Professione
religiosa, presieduta dallo stesso nostro Prefetto
Generale . Seguendo il rapido itinerario, nell'ul-
tima decade di febbraio visitò l'Ispettoria « S . Fran-
cesco di Sales », poi passò a Bahia Bianca, spin-
gendosi nella Patagonia, nella Pampa e nelle
terre Magellaniche . Dopo una breve visita anche
alla Casa di Santiago dell'Ispettoria cilena, pro-
seguirà, in maggio e giugno, nell'Ispettoria Ar-
gentina di «N. S. del Rosario » per risalire al
Paraguay, e, in seguito, al Brasile, fino nelle
Missioni dei Matto Grosso e del Rio Negro .

Mentre la Madre Generale sta compiendo que-
sto lungo viaggio in America, la Consigliera Ge-
neralizia M. Carolina Novasconi ne va effettuando
un altro in Oriente .
Chat ill on - Orfanotrofio Don Bosco.

Con una cerimonia semplice, ma molto sentita e
cordiale, il 5 febbraio u . s ., Chatillon ha inaugurato
l'Orfanotrofio « D . Bosco», destinato ad accogliere
i giovani poveri della Valle d'Aosta ed avviarli al-
l'apprendimento di una professione . L'Istituto,
che sorge in una ridente posizione, fu voluto dalla
tenace volontà dei Dirigenti della Soc. Anon. Ital .
per le Fibre Tessili Artificiali (già « Chatillon ») ed
affidato a noi . In meno di un anno di febbrile



lavoro, i locali dell'antico Con-
vitto per operaie furono rimo-
dernati e trasformati in modo
da servire alle esigenze di una
moderna Scuola di Arti e Me-
stieri . Nella mattinata S. E .
Mons. Maturino Blanchet, Ve-
scovo di Aosta, celebrò la
S. Messa alla quale assistet-
tero, con gli allievi dell'Orfano-
trofio, una rappresentanza degli
allievi delle locali Scuole ele-
mentari, medie e commerciali,
guidati dai loro insegnanti e
dal Preside della Scuola Me-
dia, Prof. Pio Aymonod .
Nel pomeriggio convennero

a Chatillon per la cerimonia
inaugurale, con Mons . Vescovo,
il Grand'Uff . Prof. Bertarelli,
presidente della « Chatillon» ; il
cav. del lavoro Dott . Cicogna, Amministratore
delegato; il Grand'Uff. Ing. Ugo Mancini, Diret-
tore Generale ; il Dott. Imberti, Direttore dello
Stabilimento di Chatillon ; il prof. Alberto De-
feyes, Sovraintendente agli Studi della Valle
d'Aosta, il Parroco, il Sindaco ed altre perso-
nalità, con una bella schiera di amici ed am-
miratori dell'Opera di Don Bosco .

Dopo la benedizione dei locali, gli intervenuti
si raccolsero nel salone, dove due allievi porsero
il benvenuto in italiano e in francese .

Quindi il Direttore del nostro Istituto di Valsa-
lice, fatto un quadro del secolo in cui Don Bosco
istituì le Scuole professionali, mise in rilievo la
genialità dell'opera salesiana .

Il Presidente della Società, in uno smagliante
discorso, esaltò la nobiltà del lavoro umano, ed
il nostro Ispettore Don M . Fava prese in consegna

Vercelli - Scuola di Avviamento Pro-
fessionale al " Belvedere " .

Accanto alla nostra chiesa del S . Cuore, ha
cominciato a funzionare la scuola di avviamento
professionale per meccanici nel nuovo caseg-
giato, sorto dalle rovine della guerra, per vo-
lontà e premurosa collaborazione di cooperatori
e cooperatrici della città . Non è ancora ulti-
mato ; ma l'ala collaudata ed attrezzata di mac-
chine modernissime è già affollata da circa
140 allievi meccanici .
La scuola ha lo scopo di preparare i gio-

vani operai, con un corso triennale di avvia-
mento, e un biennio di perfezionamento, ad
entrare nelle officine per continuare la tradizione
di abilità, operosità ed onestà, che è gloria dei
nostri ex-allievi .

la Casa, assicurando tutto l'im-
pegno da parte della Famiglia
salesiana per corrispondere alla
comune fiducia .
Chiuse Mons. Vescovo trat-

teggiando brevemente la storia
dell'Opera ed auspicando larga
imitazione nel campo indu-
striale. Quando i presenti pas-
sarono in visita ai laboratori
ebbero la sorpresa di trovare
i giovani al lavoro e di am-
mirare i progressi già fatti,
attraverso l'esame dei lavoretti
eseguiti .



CALIFORNIA - Cinquantesimo dell'Opera
Salesiana .

Don Rua mandò i primi Salesiani a S . Fran-
cisco a prendersi cura degli emigrati italiani, a
richiesta dell'Arcivescovo di S . Francisco, Mon-
signor Patrizio Riordan, nel 1897 . Li guidava
D . Raffaele Piperni, missionario ripieno di zelo
sacerdotale, che organizzò l'opera e la diresse
fino alla tarda vecchiaia . Il Signore lo chiamò al
premio prima che si compissero i cinquant'anni .
Rimase il buon coadiutore Nicola Imielinski a
vedere le feste giubilari, chiudendo gli occhi
proprio alla conclusione del Cinquantenario .

Il lavoro cominciò a S . Francisco colla chiesa
dei Ss. Apostoli Pietro e Paolo, nel quartiere ita-
liano. Ma in altro settore della città di fece su-
bito sentire la necessità di un altro centro di culto,
e ne nacque la parrocchia del «Corpus Christi» .
Enormi le difficoltà, in principio, per l'ostilità di
elementi avversi alla Chiesa . Ma la costanza e lo
zelo dei figli di Don Bosco trionfarono e produs-
sero frutti preziosi, tanto che il quartiere italiano,

che fino allora aveva triste fama, divenne poi il
quartiere modello .

Nel 1903 l'opera si estese ad Oakland, sulla
Baia di S . Francisco, a favore degli emigrati
Portoghesi, quando i Salesiani furono incaricati
di officiare la chiesa di S . Giuseppe . A questa
presto se ne aggiunse un'altra, che da cappella
succursale, divenne la Parrocchia di Maria Ausi-
liatrice per gli emigrati portoghesi .
Nel 1906, il terribile terremoto di S . Francisco

impose la ricostruzione della primitiva chiesa dei
Ss. Pietro e Paolo che riuscì tra le più grandi
ed artistiche della città .

Solo nel 1921 fu però possibile pensare alle
scuole. La prima sorse a Watsonville quando i
nostri accettarono la direzione di una casa cor-
rezionale, che gradatamente mutarono in un
bell'internato per giovani bisognosi .

Alcuni anni dopo furono chiamati a Los Angeles
per la cura degli Italiani, prima nella chiesa di San
Pietro, poi in quella di Maria Ausiliatrice . Quindi
passarono a quella di S . Patrizio dove la popo-
lazione era in prevalenza di colore e messicana .



Nel 1926 la Calìfornia fu eretta in Ispettoria se-
parata, mentre fino allora le Opere salesiane negli
Stati Uniti e Canadà avevano formato una sola
lspettoria, con sede a New York . Primo Ispet-
tore fu D. Oreste Trinchieri che lasciò indelebile
memoria di sè per la fondazione del « Boys
Clubs » di S . Francisco, che lo resero tanto caro
ai giovani e tanto stimato in città . A lui si deve
pure la fondazione, nel 1928, della Casa per
Aspiranti e del Noviziato di Richmond .

Nel 1927, l'opera salesiana si diffuse in Au-
stralia preceduta dall'apostolato del nostro com-
pianto Ecc.mo Mons. Coppo nella Missione del
Kimberley .

Le cinque case, ora in piena efficienza, fanno
parte dell'Ispettoria della California .

Per commemorare il Centenario dell'Opera sa-
lesiana, nel 1941 si aperse un nuovo collegio a
Bellflower, presso Los Angeles, destinatoa di-
venire poi Scuola di Arti e Mestieri .

A corona del Giubileo d'Oro si aperse una
nuova Casa destinata agli studi teologici dei gio-
vani Salesiani degli Stati Uniti, in Aptos, sulla
Baia di Monterey .

Non sarebbe completo questo breve schizzo del
lavoro salesiano di cinquant'anni sulle sponde del
Pacifico settentrionale, senza un accenno all'opera
Missionaria svolta dai nostri per gli emigrati di
varie nazioni, sparsi un po' dappertutto . Il nostro
D. Giuseppe Simeoni dedicò oltre quarant'anni
a questo apostolato predicando Missioni in quasi
tutti gli Stati dell'Unione e portando il messaggio
della fede e della patria ad innumerevoli anime .
Questo apostolato tra gli emigrati i nostri lo con-
tinuano ancora con le Missioni annuali al popolo
e nel sacro ministero . La conoscenza di varie
lingue li rende ricercatissimi .

CILE - Concepción - Il 15 novembre u . s .
si inaugurò nella città un Patronato per gli Ex
allievi che si sentono attaccatissimi a S. Gio-
Bosco e ai suoi insegnamenti .
- Qu illota - Nuova Scuola Agricola .
Il 10 ottobre u. s., S . E. Mons. Raffaele Lira

Infante, Vescovo di Valparaiso, benedisse e pose
la prima pietra del nuovo edificio, destinato ad
accogliere i figli del popolo, poveri ed abban-
donati per i corsi razionali di Agraria . La sacra
cerimonia si svolse dinnanzi a un numeroso po-
polo accorso per la circostanza e vi intervennero
le pubbliche autorità con distinte personalità .
- Santiago - S. Em. il Card. M. Caro,

Arcivescovo di Santiago ha benedetto l'Audi-
torium D. Bosco, che ha la capacità di 1500 e più
persone. I nostri alunni studenti ed artigiani gli
offersero un grazioso trattenimento .

-- Lo stesso Em.mo Cardinale ha inaugurato
l'esposizione allestita dalle Scuole di Arti e Me-

stieri del nostro Istituto « Gratitud Nacional » a
conclusione dell'anno scolastico-professionale. Vi
figuravano i laboratori di tipografia, legatoria,
sartoria, ebanisteria, elettricità e meccanica .

I Ministri dell'Interno e della Giustizia, visi-
tandola, ebbero parole di profonda ammirazione
per l'opera patriottica che i Salesiani realizzano
nella lontana Ispettoria cilena .

-- Il 31 ottobre u . s . l'Ispettore benedisse un
nuovo Oratorio festivo dedicato a «D. Filippo
Rinaldi », che sorge accanto alla Casa Ispettoriale .
L'inaugurazione è stata accolta con gioia nella
città perchè se ne sentiva una grande necessità .
Talca - Nello scorso ottobre, il Presidente della

Repubblica ha inaugurato la 4a Esposizione In-
dustriale, organizzata dalla Società Agricola Cen-
trale . Vi parteciparono pure le nostre Scuole
Professionali del Collegio « S . Salvador », e con-
seguirono il 1° premio .

COLOMBIA - Giubileo dell'Opera Sale-
siana - Festeggiamenti cinquantenari .

Preparate fin dal 1945 con particolari iniziative
si sono svolte nello scorso ottobre le solenni ce-
lebrazioni del 50° dell'Opera Salesiana . Le Figlie
di Maria Ausiliatrice vi premisero dal 3 al 10 ot-
tobre la cosidetta Settimana bianca tutta mariana
con: la «Crociata dell'Ave Maria» ; l'intronizza-
zione di Maria Ausiliatrice nelle famiglie ; la
«Gara d'amore» alla Madonna . . .

Dal 10 al 17, sempre nella Casa centrale di
Bogotà, fu un'altra settimana di feste, avendo il
Ministero dell'Educazione concesso allo scopo,
con apposito decreto laudatorio, otto giorni di
vacanza alla scuola : il 10, Giornata delle Opere
popolari (Oratori - Scuole popolari - professio-
nali - festive e serali) ; l'11, Giornata della grati-
tudine con speciale ricordo dei primi, l'ardimen-
toso Don Evasio Rabagliati e l'indimenticabile
Madre Brigida Prandi ; il 12, Giornata delle
Ex-allieve con rappresentanza di tutte le Case
in un riuscitissimo Convegno, seguito da ottime
e pratiche deliberazioni, e col ricordo delle prime
e ancor viventi Figlie di Maria Ausiliatrice giunte
in Colombia ; il 14 Giornata delle Compagnie Re-
ligiose con speciali Adunanze di Studio e premia-
zione delle vincitrici del Concorso Mariano. Il 15
rivestì una particolare solennità per l'Omaggio
del Governo. Al mattino, sfilata delle 800 alunne,
250 delle quali avevano meritato di fregiarsi della
bandiera di Maria Ausiliatrice ; nel pomeriggio,
presentazione del Decreto del Senato e della
Camera con cui l'intera Nazione s'associava al
Giubileo d'Oro delle Figlie di Maria Ausilia-
trice ed, in riconoscimento dell'opera educativa
compiuta dall'Istituto, il Presidente della Repub-
blica dott . Mariano Ospina Pérez, insigniva l'Ispet-
trice della Croce di Boyacà . Fece la consegna



dell'alta decorazione, nel salone affollatissimo, il
Capo del Corpo Diplomatioo, il poeta Angelo M .
Céspedes, dopo il discorso di due valenti oratori,
a nome dei genitori delle alunne e degli amici
delle Opere Salesiane . Seguì la lettura dell'ade-
sione dell'Ecc .mo Presidente e del Decreto del
Congresso della Repubblica, che, in omaggio alle
feste giubilari, stanziava un sussidio di 100 .000
pesos per la costruzione d'una Scuola Professio-
nale per giovanette operaie, diretta dalle Figlie
di Maria Ausiliatrice.

Il 16, Festa del ricordo e dell'unione. Il 17, gior-
nata trionfale. Lo stesso Ecc .mo Nunzio Aposto-
lico Mons. Giuseppe Beltrami, celebrò la S . Messa
Pontificale e tenne l'omelia . Quindi, dopo l'una-
nime proclamazione della sovranità di Maria e
della Consacrazione al Suo Cuore Immacolato,
benedette le due artistiche corone d'oro e di
gemme, offerte dai cooperatori e dalle coopera-
trici, procedette al rito dell'incoronazione, fra un
entusiasmo indescrivibile, mentre il coro cantava
il grandioso «Corona aurea. . . » e dall'alto scen-
deva una pioggia di petali di rose .

Nel pomeriggio, presso l'entrata del cortile,
venne scoperta una targa commemorativa in bron-
zo, offerta dalle ex-allieve . Cantato il Te Deum
S. E. impartì la Benedizione Eucaristica .

Suggello delle feste giubilari furono le Sante
Quarantore Clementine dal 22 al 24 ottobre, in
cui Suore e alunne si susseguirono di giorno e
di notte in turni ininterrotti di adorazione, di
ringraziamento e di preghiera .

GUATEMALA - Un'idea della enorme scar-
sezza del clero ce la dà la diocesi di Coban che
si estende in un territorio di 50 .000 kmq. e conta
380.000 abitanti : il Vescovo deve far di tutto
perchè ha a sua disposizione appena otto sacer-
doti, di cui quattro salesiani . Due sono impegnati
in Charcà fra 100.000 parrocchiani . La capitale
ha 400.000 abitanti . Nel 1932 vi abbiamo potuto
inaugurare un Collegio intitolato a « Santa Ce-
cilia », con Scuole Elementari e Medie, frequen-
tate da circa 500 alunni tra interni ed esterni ;
oltre ad un corso elementare gratuito pei figli del
popolo, con 200 alunni . Fiorente è l'Oratorio fe-
stivo con 12 sezioni di Catechismo e due gruppi
sportivi con 45 squadre . La chiesa pubblica ha
quasi tutti i servizi parrocchiali . I nostri sette

confratelli (4 sacerdoti, 2 chierici ed i coadiutore)
sono oberati di lavoro, giorno e notte, per atten-
dere a tutto . Ma sono confortati dall'affetto della
popolazione e dalla stima delle autorità e del go-
verno . Le Compagnie religiose hanno già frut-
tato una quindicina di vocazioni . Altre trenta
maturano nell'aspirantato di San Salvador .

BRASILE - Recife. - Dall'8 al 12 dicembre
si svolse nel Santuario del Sacro Cuore e nel
Collegio Salesiano un Congresso Mariano, con
la partecipazione degli allievi, ex-allievi e coo-
peratori . Intervennero pure le più alte autorità
ecclesiastiche e civili, e si chiuse con una solenne
processione per le vie della città .

INGHILTERRA - Il nostro noviziato conta
16 chierici e 6 coadiutori provenienti da tutte le
regioni dell'Ispettoria : Inghilterra, Irlanda, Sco-
zia, Malta e Sud-Africa .

SPAGNA - Madrid - Orfanotrofio San
Fernando .
Nel luglio u. s. ci venne affidato il gran-

dioso e magnifico Orfanotrofio « S. Fernando»,
opera che consta di diversi fabbricati ed ha la
capacità di accogliere 2000 allievi interni tra stu-
denti ed artigiani . In sei mesi dall'apertura, il
sistema educativo di D . Bosco ha dato mirabili
risultati . Le autorità cittadine, che nel gennaio p . p .
vi fecero una visita ufficiale, ebbero parole di
grande elogio, sia per l'ottima salute che riscon-
trarono in tutti i giovani, sia soprattutto pel
nuovo aspetto dell'ospizio e per la gioia dei gio-
vani ivi raccolti .

Visitando i laboratori dei meccanici, dei fale-
gnami, dei sarti e dei calzolai e la centrale elet-
trica, rimasero stupite dell'ordine e della perfetta
manutenzione. Domani la società avrà altre mi-
gliaia di onesti professionisti e laboriosi cristiani .
- Valenza - Il Collegio di S . Antonio Abate,

nel suo cinquantesimo di attività salesiana, pre-
senta la seguente statistica in merito alle voca-
zioni uscite tra le file degli Studenti : 23 sacerdoti
salesiani ; 19 tra chierici e coadiutori salesiani ;
19 sacerdoti secolari o religiosi .
- L'Ispettoria Celtica annovera attualmente :

540 aspiranti studenti e 40 coadiutori ; 63 novizi ;
54 studenti di filosofia e 53 di teologia .

LA RELIGIONE CATTOLICA prescrive l'astinenza come una precauzione indispensabile
a chi deve sostenere il combattimento contro la legge delle membra ; la prescrive come espia-
zione dei falli, in cui l'umana debolezza fa cadere anche i migliori; la prescrive ancora per ra-
gioni di carità e di giustizia, perchè le prescrizioni dei fedeli devono servire a soddisfare ai
bisogni altrui e compartire così tra gli uomini le cose necessarie al vitto e fare scomparire dalla
società cristiana quei due tristi opposti, di profusione a cui manca la fame e di fame a cui
manca il pane " . (A . MANZONI, La morale cristiana e sociale, vol. IV, pag. 207).



Anche in CINA da Pechino ad Hong Kong a Shanghai è un
fervore di opere salesiane. Le risparmierà la guerra?

Da Hong Kong, Don Ghilardini, il 20-VI u . S . scri-veva:

« Il lavoro non manca. Prima della guerra eravamo in
32 confratelli in questa casa ; ora, col lavoro moltiplicato,
siamo in 16 : giusto la metà . Ma, il Signore e la nostra
Mamma Ausiliatrice benedicono il nostro lavoro .

Il 24 maggio u . s . festa di Maria Ausiliatrice, l'Ispet-
tore ebbe una grandissima consolazione : ventitre battesimi!
Se avessimo assecondato il desiderio deì ragazzi avremmo
dovuto battezzarli tutti, giacchè quando il Direttore do-
mandò chi voleva essere Catecumeno, tutti in massa fe-
cero la domanda per iscritto . Ci fu però impossibile accon-
tetare tutti, non avendo la maggioranza il permesso dei pa-
renti. Ma l'esperienza ci dimostra che, appena possono,
anche quando sono già ex allievi, ricevono il santo Batte-
simo. Noti che tra i nuovi battezzati vi sono cinque maestri
esterni, che fanno scuola in casa . È la prima volta, che nel-
l'Ispettoria possiamo contare una simile gioia! Abbiamo
in casa nove maestri esterni . Due erano cattolici ; cinque
ricevettero il santo Battesimo e gli altri due, dopo la so-
lenne funzione, corsero dal Direttore a pregarlo di dar
loro al più presto la stessa consolazione .



» Tra i neo battezzati vi furono anche due ex allievi i quali, non avendo
potuto ricevere il Battesimo nel tempo della loro formazione, sono tornati ora
ad appagare il desiderio del loro cuore . Tutti i neo battezzati sono molto
buoni, ben compresi del distacco fatto dal mondo .

Alla festa dei parenti la nostra premiata squadra ginnastica, che al con-
corso ginnico di tutte le scuole di HongKong prese il secondo premio, diede
un ottimo saggio .

»L'esposizione professionale fu visitata da molte personalità ed anche dal
Segretario degli Affari Cinesi, che è pure il Chairman del Comitato del
nostro Collegio. Mr. Todd fu commosso del lavoro che si fa per questi ra-
gazzi cinesi ed ebbe parole di rallegramento e di incoraggiamento .

» I laboratori di meccanica, falegnameria, sartoria, calzoleria sono in pieno
sviluppo. Abbiamo acquistato parecchi macchine per i vari laboratori . Ab-
biamo aggiunto il laboratorio di elettromeccanica, che in un solo anno ha
dato risultati inaspettati

» I confratelli coadiutori lav orano alacremente per non essere secondi a
nessuno nello svolgimento dei programmi stabiliti ... ».

Pechino - Una lettera di Don Fels, del 10 dicembre u . s . ci informava che :
I nostri stavano preparando il Congressino Mariano . Da tre mesi avevano

intrappreso a distinguere il giorno 24 con Messa cantata alle ore 10 ad onore
di Maria Ausiliatrice . La prima volta erano intervenuti appena 12fedeli, la
terza, 200 . I ragazzi, per mancanza di spazio in chiesa, avevano dovuto trat-
tenersi in istudio a recitare il Rosario . La propaganda per l'erezione di un
santuario grandioso a Maria Ausiliatrice attira di giorno in giorno nuove
sottoscrizioni .

Il 21 novembre, i nostri iniziarono il servizio religioso in una cappella
poco lungi dalla casa dove dovrà sorge la parrocchia affidata ai Salesiani



dall'Arcivescovo Card . Tien, tra un tempio di Confucio ed
una vasta opera assistenziale protestante . Il 28 seguente,
gli orfanelli cantarono alla Radio, allietando con le loro
voci una bella conferenza su Don Bosco ed il suo metodo
educativo. I giornali prepararono il popolo all'audizione
con un ampio elogio dell'opera salesiana a favore dei bimbi
poveri. I cantori, chiamati i « canarini » avevano già, per
la festa di S. Cecilia, stupito il pubblico con canti in ci-
nese, in latino ed in italiano . Cantano con particolare tra-
sporto una lode a Don Bosco ed un inno al Santo Padre
molto melodico e suggestivo, che si chiude col ritornello :
« Evviva Pio XII, Padre nostro e Papa . Al nostro amore
lo conservi il Cielo » . Accanto all'Orfanotrofio è nata pure
l'opera per gli « sciuscià » . I primi salvati erano in istato da
far pietà : smunti, scapigliati, quasi nudi, con uno straccio
a brandelli . Lavati, tosati, vestiti e rifocillati, hanno ora casa
e cuori che li amano .

Di fronte all'esodo della massima parte degli stranieri e di



molti nazionali, i nostri decisero di non muoversi
dalla città. Il freddo era già parecchi gradi sotto
zero ; il cannone rombava allora ad un'ottantina
di chilometri . Molti fuggiaschi lasciarono ai nostri
viveri e suppellettili che furono davvero una
provvidenza . Per l'Immacolata, i Padri Gesuiti
regalarono una fresatrice ed un tornio pei labo-
ratori, con queste righe: « Per Dio e per l'affetto
che noi portiamo a S . Giovanni Bosco, ai piccoli
operai ed al vostro lavoro » . Un bravo signore
promise delle macchine tipografiche . Coi doni in
natura e denaro che aiutano a vivere giorno per
giorno, giunse anche, una bella statua di Maria
Ausiliatrice ed una della Medaglia Miracolosa .
Lo stesso giorno dell'Immacolata, segnò l'inizio
di un'altra opera salesiana nella parte opposta di
Pechino, ad ovest, dove dovrà sorgere la Scuola
Industriale . . .

BIRMANIA - Mandalay - Quest'anno si
celebra il 10° anniversario della fondazione del-
l'Opera salesiana in Birmania . Si è iniziata nel
gennaio 1939 con l'apertura di un Orfanotrofio,
di una scuola media e la cura della Parrocchia
S. Giuseppe . Decennio di sofferenze e di sacrifici!

La guerra scoppiata in Europa cominciò a re-
legare metà dei missionari nei campi di concen-
tramento dell'India . Quando poi si estese anche
in Oriente e i Giapponesi giunsero in Birmania,
l'orfanotrofio, la scuola e le opere annesse furono
tutte distrutte ; la chiesa parrochiale, gravemente
danneggiata . La città subì 169 bombardamenti .
Nel 1945, al termine delle ostilità, era tutto da
rifare. I missionari rimasti e quelli tornati dai
campi di concentramento iniziarono subito l'opera
di ricostruzione . La benevolenza e gli aiuti dei
Birmanesi e degli amici dell'estero permisero di
procedere con celerità. Attualmente l'Opera sa-
lesiana conta: l'Orfanotrofio con 134 fanciulli ; la
Scuola superiore con 350 alunni esterni, oltre la
metà cattolici ; una Scuola di arti e mestieri, per
ora con i soli laboratori per sarti e falegnami, e
43 allievi ; ma con possibilità di grande sviluppo ;
la parrocchia di S . Giuseppe con 450 cattolici .

La Missione con la guerra ha perduto tutti i
libri cattolici . Sarebbe quindi molto necessaria
una stamperia, perchè fin'ora non si è ancora
stampato nulla, neppure il catechismo e il libro
delle preghiere.

Le autorità ecclesiastiche di Rangoon (capitale
della Birmania) continuano a chiedere con insi-
stenza ed attendono i Salesiani per affidare loro
Tipografia, Scuole professionali, Scuole medie ed
anche il Seminario .

L'avvenire dell'opera nostra in questo paese è
quindi assai promettente ; ma mancano i mezzi e
il personale . Tra i frutti più consolanti rileviamo
la vocazione di 5 chierici salesiani, 2 novizi e 10
aspiranti .

CINA - Yunnang Fu - Da una lettera del
nostro confratello cinese sac. Giuseppe Seng, da
Kun Ming, in data 20- XII-1 948 :

« Il nostro Direttore don Majcen, trovasi a
Ciaotung presso Mons . Kerec, per curarsi e
riposarsi un poco, dopo tredici anni di lavoro .
Anche noi di Kun Ming viviamo nella incertezza
del domani, non solo a causa delle difficoltà fi-
nanziarie con il costo enorme di tutto, ma anche
per le condizioni attuali della nostra cara Cina .
Tuttavia non ci preoccupiamo e continuiamo il
nostro lavoro confidando nel Signore .

La nostra scuola rigurgita di alunni . Sono
oltre 800. Se uniamo ad essa la sezione femminile
diretta dalle Suore di San Paolo, oltrepassiamo
i 1000 : molti, dato il numero stragrande di scuole
private e governative di Kun Ming, e la nostra
distanza dalla città .

» Alcuni alunni devono percorrere oltre un'ora
di strada a piedi; ma vengono volentieri perchè
qui trovano il loro ambiente . Abbiamo dall'anno
scorso la scuola media : due prime classi e una
seconda con circa 180 alunni . Gli artigiani sono
oltre 6o : molti se si considera l'amore al lucro
e alla libertà degli Yunnanesi . Gl'interni son
oltre 300 e ne avremmo potuto accettare più di
500 se ci fossero i locali . Speriamo nel futuro di
fabbricare un grande internato. Nessun'altra
scuola ha tanti interni! E dire che, nelle altre,
gli interni vanno a casa ogni sabato sera per tor-
narvi lunedì .

» Con l'internato possiamo fare molto bene .
Abbiamo 8 compagnie religiose : due pei catto-
lici, San Giuseppe per gli Artigiani e San Luigi
per gli Studenti ; la Compagnia Don Bosco per
gli artigiani pagani ; Don Beltrami per i medii
pagani ; Domenico Savio, in due sezioni per quelli
delle elementari ; gli «Amici di Don Bosco» per
gli esterni pagani, pure in due sezioni . Sono tutte
attivissime, specie riguardo alle pratiche di pietà,
feste, accademie, teatri, ecc .

» Solennissima fu la festa dell'Immacolata, con
l'accademia, Messa a due voci, operetta, Bene-
dizione solenne con consacrazione a Maria SS .
letta da tutti gli alunni . Infine, tutti, salesiani,
alunni e maestri cattolici, alunni e maestri pa-
gani firmarono la petizione al Papa per render
universale la festa di Maria Ausiliatrice del
24 maggio.

» Il Catechismo si fa due volte la settimana,
oltre a quello giornaliero con proiezioni pei ca-
tecumeni e per le Compagnie ; più, ad ore diffe-
renti, ad oltre cento esterni . Molti parenti degli
alunni interni vogliono che i loro figli studino
il Catechismo, perchè son così sicuri che diver-
ranno migliori . Abbiamo ogni anno parecchi
battesimi; ne stiamo preparando 20 per Natale .

Le squadre ginnastiche degli artigiani e dei
piccoli, alle quali quest'anno si è unita quella



della scuola media, continuano ad attirare sim-
patie alla nostra scuola ben vista dalle autorità
per la sua serietà, disciplina e l'allegria tutta
speciale dei nostri ragazzi, che non si riscontrano
nelle altre scuole .
» I Confratelli, sebbene quasi tutti un po' ma-

laticci per il fatto che siamo a 2000 m. e risen-
tiamo disturbi cardiaci, lavorano alacremente .
Abbiamo costruito due nuovi cameroni e un'aula .
Speriamo in seguito di fabbricare il teatro tanto
necessario, con sovrastante dormitorio per gli ar-
tigiani . . . » .

CONGO BELGA - Luapula - Nel 1948
la Missione salesiana dell'alto Luapula ha potuto
segnare un grande progresso religioso e sociale .
Il lavoro catechistico missionario si è intensifi-
cato tanto nelle varie stazioni quanto nelle scuole .
La Missione ha potuto anche realizzare un'opera
di grande utilità pubblica portando a compimento
due lunghi ponti in cemento armato, sul fiume
Luapula, il cui passaggio era ostacolato dall'im-
peto delle acque e impediva il traffico tra le po-
polazioni indigene da una all'altra parte .

A Kipuscia i missionari hanno potuto ini-
ziare la costruzione di una bella chiesa . Presso
altre residenze hanno incominciato a usufruire
di alcuni laghetti per l'allevamento dei pesci, in-
dustria utilissima per paesi lontani dal mare .

GIAPPONE - Kofu - Nuova fondazione .
Da una lettera giunta in febbraio apprendiamo

queste care notizie :
«Al ritorno dell'Ispettore Mons . Cimatti dal Ca-

pitolo generale, S . E. Mons. Wakida, Vescovo di
Yokohama, volle affidare la provincia di Yama-
nashi all'apostolato dei Salesiani . Grande amico
nostro S . E. ebbe occasione di conoscerci fin
dall'entrata in Giappone . Egli era allora parroco
della vicina città di Hitoyoshi e veniva a Miya-
zaki per le confessioni, non potendo noi in quei
primi tempi prestarci per questo ministero. Tra-
dusse in giapponese « Cantiam di D . Bosco » e
diede pure un suo libro a stampare alla nostra
incipiente piccola tipografia di Oita. Il sig. D. Ri-
naldi gli aveva regalato per la sua nuova chiesa
una bella statua di Maria Ausiliatrice .
» Nel dopo guerra gli Ordinari giapponesi do-

mandarono ovunque aiuti di missionari . Noi
aderimmo alla richiesta di S. E. ed incomin-
ciammo .
» La regione è montuosa, la viabilità ancora

difficile, la cristianità da tempo abbandonata . Il
Buddismo e il Protestantesimo sono fiorenti .
Iniziammo modestamente . Alla domenica prestano
il loro aiuto per l'Oratorio femminile le Figlie
di Maria Ausiliatrice che hanno nella provincia
la loro casa estiva a Yamanaka . Noi abbiamo fis-
sato due residenze : Kofu e Yamashiro . La pro-

vincia è nota per i suoi filati, per la coltivazione
della frutta e dell'uva per vino e da tavola . Nella
zona montagnosa vi sono anche metalli preziosi .
Sorge nella provincia il gran monte Fuji, visto
nei sogni da D . Bosco. La città principale è Kofu
con oltre 100 .000 abitanti.

» La presentazione ufficiale si fece il 14 no-
vembre nel gran salone pubblico coll'intervento
di oltre 2.000 persone (cosa mai capitata a Kofu) .
Programma: conferenza di S . E. e concerto dato
dai nostri Confratelli con Mons Cimatti . Presenti,
le autorità americane, della provincia e della città .
Non mancarono i bonzi e i protestanti . In par-
rocchia, solenni funzioni e l'amministrazione della
S. Cresima . Fra le notabilità della città, sono
cristiani il Sindaco ed il Procuratore del tribu-
nale. C'è già chi sente il bisogno di ingrandire la
chiesa . . . » .

INDIA - ASSAM - Le scuole salesiane di
Shillong «Collegio S . Antonio », frequentate da
800 studenti, sono state parificate a quelle statali .
Il Collegio, poi, ha ottenuto la facoltà di conce-
dere il titolo di Bacellierato di Commercio, oltre
a quelli di Scienze e di Lettere. L'annesso Istituto
Professionale « D . Bosco » raccoglie 300 giovani
interni .

SIAM - La stampa cattolica salesiana ha
fatto un passo innanzi col trasferimento della sede
di redazione del quindicinale Udon Phan (seme
fecondo) alla capitale, Bang Kok .
Il foglio sarà presto settimanale, per la grande
simpatia che incontra anche negli ambienti bud-
disti e per l'aumento del numero dei lettori .

Da qualche tempo i nostri hanno iniziato an-
che la collana delle Letture Cattoliche e delle
letture amene : son già varie decine di volumetti .
Da circa un anno va a ruba la Vita di Gesù edita
per la gioventù .

Lo scorso novembre è pure uscita la storia delle
apparizioni di Fatima, che ha suscitato grande
entusiasmo . Il libretto Educazione dei piccoli alla
vita soprannaturale ha avuto grande pubblicità . Il
Piccoli martiri del nostro D. Pilla, ha prodotto
delle vere conversioni. Esaurita la prima edi-
zione, si sta curando la seconda, in siamese .

Bene avviata è la nuova fondazione di Betong .
L'amena cittadina, sperduta tra le montagne me-
ridionali del Siam, confina con la Malesia ed è
prevalentemente cinese anche se in territorio sia-
mese. L'80% della popolazione è cinese .

Una benemerita famiglia cinese ci ha donato
casa e terreno per aprire una residenza missio-
naria proprio nel centro della città e la cappella
accoglie già più di 200 ferventi e praticanti cat-
tolici cinesi . L'opera è all'inizio e manca ancora
di molte cose ; ma i Missionari confidano nella
generosità dei cooperatori ed amici delle missioni .



CULTO E GRAZIE
DI MARIA AUSILIATRICE

GLI ORGANIZZATORI DEI PELLEGRINAGGI SONO,
VIVAMENTE PREGATI DI SCRIVERE PER TEMPO
E PRENDERE GLI OPPORTUNI ACCORDI COL
RETTORE DEL SANTUARIO DI MARIA AUSILIA-
TRICE - VIA COTTOLENGO, 32 - TORINO (109)

Il 23 APRILE ha inizio il MESE DI MARIA
SS. AUSILIATRICE

I Cooperatori e le Cooperatrici si uniscano alle
Sacre Funzioni che si celebrano nella Basilica di
TORINO, alle ore 6,30 - 17 - 20,15 d'ogni giorno, in-
vocando la protezione della Celeste Madre sulla Chiesa, sulle famiglie e sulla società .

FORLI' - Cattedrale. - UN NUOVO ALTARE A

SAN GIOVANNI BOSCO .

A ricordare il passaggio di S. Giovanni Bosco
per Forlì, e la celebrazione della S . Messa al-
l'altare della Madonna del Fuoco, il 1° marzo 1867,
S. E. Mons. Giuseppe Rolla, Vescovo Diocesano
ed il Suo Capitolo vollero dedicare al Santo della
gioventù, proprio nella cappella della Madonna
del Fuoco, un altare .

Il pittore volle rappresentare il Santo in abiti
sacerdotali davanti alla Madonna . Fra nubi, at-
torniato da angeli pare che dica: « Sì, i miei figli
verranno anche a Forlì e Tu sarai loro Madre » .

L'inaugurazione dell'altare e la benedizione del
quadro impartita il 5 dicembre 1948 dal Vicario
Generale Mons. Adamo Pasini, con la parteci-
pazione dei maestri cattolici, degli Istituti citta-

dini, dei giovani dell'Istituto salesiano, dei due
Oratorii e molto popolo, ha assunto la solennità
di un grande avvenimento. Parlò Mons. Vicario
storiografo richiamando tutti i particolari che pre-
cedettero e seguirono la visita di S . Giov . Bosco
a Forlì e la venuta dei Salesiani. Parlò pure il
Direttore dei Salesiani illustrando il motto scrit-
turale: Qui elucidant me vitam aeternam habebunt,

Così il voto dei Cooperatori salesiani, che si
erigesse un ricordo perpetuo del passaggio di
S. Giovanni Bosco, per Forlì è ora un fatto com-
piuto .

Ciò servirà a diffondere sempre più la divo-
zione al Santo dei giovani .

Nello stesso giorno si inaugurava il viale
« S. Giovanni Bosco Educatore » .

A CARRO (La Spezia) a cura della famiglia
Molfino fu costruita una graziosa cappellina in
onore di Maria SS . Ausiliatrice . Grande fu il
concorso di popolo e la devozione il giorno in
cui il Rev.mo Arciprete don Giulio Rolandelli
benedisse la nuova cappella, celebrandovi la
S. Messa alla presenza del Sindaco e delle altre
autorità locali .

Così anche nel paese di Carro fiorisce la divo-
zione a Maria SS . Ausiliatrice .

PALESTRO - CONGRESSO MARIANO .

Nei giorni 4-8 dicembre a Palestro (Vercelli),
per iniziativa delle Figlie di Maria Ausiliatrice, .
preparato da tempo, si tenne un riuscitissimo con-
gressino tra le ragazze e tra le madri di famiglia
ed ex-allieve per la divulgazione della Festa di
Maria SS. Ausiliatrice dei Cristiani .

La predicazione fu tenuta dal nostro don Giu-
seppe Bechis che parlò pure alla massa del po-
polo nella chiesa parrocchiale .



Le Congressiste lavorarono con zelo edificante
nella trattazione e nello svolgimento dei temi pro-
posti e fecero voti perchè la loro domanda e la
loro preghiera si unisca a quelle di quanti chie-
dono all'autorità ecclesiastica che la Festa di Ma-
ria Ausiliatrice sia estesa a tutto il mondo cat-
tolico .

A VITA (Trapani), nella chiesa di Maria SS .
di Tagliavia, il Rev .mo e zelantissimo Parroco
Sac. Onofrio Gucciardi ha voluto festeggiare,
quest'anno, per la prima volta, S . Giovanni Bosco, .
di cui è gran divoto, con un solenne triduo, pre-
dicato dal sac . don Vito Mazzone, del vicino
Istituto Salesiano di Trapani .
Domenica 30 gennaio dopo la S . Messa piana

con Comunione generale dei fedeli, alle 11 Santa
Messa solenne in musica : Te Deum laudamus del
Perosi .
Nel pomeriggio riuscitissima e inaspettata pro-

cessione della bellissima e artistica statua del
Santo, che tra ceri accesi, fiori, canti e pre-
ghiere, sorridente percorse le vie della cittadina .
Al ritorno, in chiesa, parole di circostanza e be-
nedizione con la Reliquia di S . Giovanni Bosco .

Giorno 31 a sera tesseramento della Gioventù
Femminile e Donne d'Azione Cattolica, brevi
parole di circostanza, indi Benedizione e bacio
della Reliquia . Anche qui S . Giovanni Bosco ha
trionfato .

FRABOSA SOPRANA (Cuneo) -- FESTA Di
S . GIOVANNI Bosco .

Anche in questa parrocchia S . Giovanni Bosco
ha la sua nicchia e la sua statua alla quale afflui-
scono molti devoti .

La festa celebrata il 26-IX-'48 riuscì assai bene
per il concorso e la devozione dei fedeli e per
la comunione quasi generale dei parrocchiani .

Alla buona preparazione della festa concorse
pure il fatto, che nella vicina Parrocchia di Fra-
bosa Soprana, la domenica avanti era stato proiet-
tato il film « D . Bosco ».

Il triduo in preparazione alla festa fu predicato
da uno zelantissimo Missionario salesiano, ritor-
nato dall'India dopo 25 anni di apostolato .

La statua rappresenta S . Giovanni Bosco che
pone la mano sul capo a un fanciullo ; è di legno
prezioso ed è dono di una munifica e pia signora
cooperatrice salesiana, come ex-voto per molte
grazie ricevute . La statua fu benedetta il mattino
della festa prima della Messa solenne .

S. Giovanni Bosco avrà certamente preso sotto la
sua protezione tanti nuovi amici che tutto il giorno
si avvicendarono in preghiere ai suoi piedi .

Dopo le funzioni del pomeriggio tutti si pro-
strarono devoti al bacio della reliquia .

La giornata si chiuse colle proiezioni di due
filmine sull'opera di D . Bosco e con una serie di
proiezioni missionarie .



Grazie attribuite all'intercessione di
MARIA AUSILIATRICE e di S. GIOV. BOSCO

Raccomandiamo vivamente ai graziati, nei casi di guarigione, di
specificare sempre bene la malattia e le circostanze più importanti,
e di segnare chiaramente la propria firma . Sarà bene, potendolo, ag-
giungere un certificato medico .

Non si pubblicano integralmente le relazioni di grazie anonime
o firmate colle semplici iniziali .

Angosciata presi la reliquia .
Nel 1942 mio marito fu colpito da osteomielite al

mascellare superiore, complicata da nevralgia del tri-
gemino, che gli cagionava dolori atroci, calmabili solo
con la morfina .
I miei figli ed io invocammo fiduciosi don Bosco in-

cominciando una novena .
Mio marito subì l'operazione per l'asportazione dei

mascellare superiore, dove si erano formati dei seque-
stri ossei. Tuttavia continuarono gli atroci dolori ca-
gionati dal trigemino, per cui fu necessario un altro
intervento chirurgico . Ma non essendo riuscito il primo
intervento per il taglio del nervo, se ne eseguì un se-
condo con esito pure negativo . Occorrevano quattro
iniezioni di morfina al giorno per calmargli i terribili
dolori .

Il malato peggiorava sempre più e il medico pensava
non rimanesse più nulla da fare .

Angosciata posi sotto il guanciale di mio marito la
reliquia di San Giovanni Bosco . La grazia fu concessa!
Lo stesso giorno mio marito si sentì bene dopo sette
mesi di inaudite sofferenze .

Genova .

	

LIDIA DELGRANO e famiglia .

Le davano tre ore di vita .
Mia madre ottantenne venne colpita da grave ma-

lattia . L'intervento del medico escluse ogni buona spe-
ranza sul suo conto, dandole soltanto poche ore di vita .

Chiamai allora il Parroco il quale amministrò all'in-
ferma il santo Viatico, lasciando parole di conforto .
Con il pianto in gola mi rivolsi all'intercessione dell'Au-
siliatrice e feci appello alla sua materna bontà .

Non appena uscito il parroco mia madre si destò da
quell'assopimento e man mano riprese la conoscenza,
cominciò a parlare e a migliorare .

Anche il medico attribuì la guarigione a un mira-
colo . Ringraziamo Maria Ausiliatrice!

Roma .

	

ANTONIETTA MILANO-GALVAN .

Ogni rimedio era vano .
Mio babbo, subita un'operazione, subito dopo veniva

colto da paralisi agli intestini, e gli spasimi crebbero a
tal punto da farlo arrivare dopo quattro giorni in fin
di vita .

Vano ogni rimedio, cominciai la novena a Maria
Ausiliatrice consigliata da S. Giovanni Bosco .

Appena al secondo giorno, il babbo si rimise in modo
da riacquistare lo stato normale .

Grata alla Vergine Santa invio offerta .
Pachino .

	

FRONTE ANTONIETTA.

Sarebbe stata cosa grave
Causa un'iniezione infetta, mi venne un profondo

ascesso . Dopo l'operazione, quando il taglio dell'ascesso
si stava chiudendo, apparve il pericolo di un secondo
ascesso . Dato lo stato di esaurimento in cui mi trovavo
la cosa sarebbe stata di gravità eccezionale . Ricevuto
allora allora il Bollettino Salesiano applicai l'immagine
di D. Bosco sopra la parte ammalata ed iniziai subito
la novena a D . Bosco Santo. Ogni pericolo scongiurato,
ringrazio il grande Santo e invio offerta .

Renno (Modena) .

	

AMALIA SCALABRINL

Una febbre insistente ed elevata
sopra i 39-40 gradi.

costringeva a letto mia figlia già da oltre un mese . Varie
analisi fatte dal medici erano risultate negative, senza
poter dare una diagnosi precisa nè la febbre accennava
a calare, nonostante le molte cure . Mi rivolsi con fiducia
a San Giovanni Bosco chiedendo che ispirasse i medici
sul da farsi . Infatti, provata l'iniezione di un vaccino
particolare, la febbre cominciò a diminuire sicchè in
breve tempo mia figlia fu completamente rimessa nelle
primitive condizioni di salute .

La Spezia .

	

D'ALESSIO MARIA .

Patria Secondina (Torino) . - Ringrazio S . Giov . Bo-
sco e Maria SS . Ausiliatrice, di cui sono devota da
molto tempo, per aver concessa guarigione completa
a mio marito, improvvisamente colpito da attacco
cardiaco .

Teresa Agostini (Gragnola-Massa Carrara) . - Con
viva riconoscenza ringrazio S . Giovanni Bosco per la
grazia concessami e per segni manifesti di continua
protezione. Chiedo di mantenere la sua bontà sopra
di me e su tutta la mia famiglia, raccomandandoci a
Maria Ausiliatrice .

Cola Bui Caterina (Rodengo-Brescia) . - All'inizio
della guerra vidi partire i miei due unici figli, rima-
nendo sola col marito in mezzo a tanto lavoro. I figli
rimasero prigionieri : uno in Germania e l'altro con gli
Americani. Pregai Maria Ausiliatrice con viva fede
chiedendoLe di farmeli ritornare sani e salvi . Quando
essi tornarono, in buone condizioni di salute, io fui
colpita da fortissimo tifo . Ci rivolgemmo ancora con
tanta fede alla nostra potente Ausiliatrice e al suo servo
S. Giovanni Bosco. Perfettamente guarita, ringrazio
e invio offerta .



Nel giugno 1948 sono stato coinvolto in un gravis-
simo processo di corruzione .

Accusato di vari fatti di corruzione per avere - nella
mia qualità di Sostituto Procuratore Generale - scar-
cerato imputati politici che risultavano innocenti, mi
si è addebitato che io avrei percepito somme di danaro
per tali scarcerazioni, mentre tutto questo era falso .

L'odio politico di un partito derivò dalla mia assoluta
indipendenza di giudizio che non garbava ai dirigenti
di tale partito .

Nonostante le mie proteste di innocenza, ho dovuto
subire l'onta dell'arresto e della carcerazione preven-
tiva, e di una campagna di stampa denigratoria che
cercava di buttarmi nel fango .

Forte della mia intemerata coscienza e fidente so-
pratutto in Dio, non ho dubitato e son rimasto intre-
pido sulla breccia senza piegare al tremendo colpo che
ha buttato nella miseria la mia povera famiglia .

Intanto i miei nemici non disarmavano e con tutti
i mezzi leciti e illeciti cercavano di farmi condannare .
L'istruttoria lunga e laboriosa si concluse escludendo
in gran parte gli addebiti . Ma per tre accuse fui rin-
viato al giudizio del Tribunale di Bologna . Il 12 giu-
gno 1947 fui assolto da uno dei tre addebiti per in-
sussistenza del fatto, mentre per gli altri due fui con-
dannato . La mia fede si accrebbe ancora .

Appellai, e intanto, avendo saputo che Don Rinaldi
otteneva grazie dal Signore, cominciai a invocarlo .
Ottenni una reliquia di Lui che portai sempre in tasca
e promisi che avrei fatto pubblicare la grazia se avessi
ottenuto piena vittoria .

Il 20 febbraio 1948, giorno in cui la Corte d'Ap-
pello avrebbe dovuto pronunziare la sentenza, invocai
più ardentemente Don Rinaldi. Nell'entrare nell'an-
dito della Corte d'Appello mi incontrai con un Sacer-
dote. Sul principio non feci caso nè badai a questo
Sacerdote che mi veniva incontro. Ma quando fui sulla
porta a bussola che immette nei locali della Corte sa-
lutai il Sacerdote che mi guardava e che mi augurò il
buon giorno sorridente. Ero calmo e mi accorsi subito
che era Don Rinaldi, che conobbi in vita, ma ormai mi
aveva oltrepassato di qualche metro . Mi girai per ve-
derlo meglio e parlargli sebbene l'emozione mi avesse
quasi immobilizzato, ma era sparito. Compresi che
avevo ottenuto la grazia .

Mi avviai all'Aula della Corte e dopo circa mezz'ora
potei sentire dalla bocca del Presidente la pronunzia
della sentenza che mi assolveva da tutti gli addebiti
perchè i fatti non sussistono .

Giuro che questa è la verità.
Riconoscente a Don Rinaldi, pubblico la grazia stre-

pitosa e invoco che mi continui a proteggere .
PAOLO CONTU, Consigliere di Corte d'Appello.

Per intercessione della Beata M . Mazzarello.
B. S. - Il mio Superiore mi aveva trasferito ad una

sede di mio gradimento, ma per gl'intrighi di persone
interessate, il trasferimento venne annullato .
A nulla valsero le mie lagnanze .
Mi trovai perduto e disperato, e fu allora che una

Suora mi parlò della B. M. Mazzarello e delle grazie
ottenute per sua intercessione, fornendomi di una
immaginetta della Beata . -Mi misi a pregarla con fervore,
perchè mi ottenesse per l'intercessione di Maria SS .
Ausiliatrice la tanto sospirata grazia .

L'orizzonte ora si è rischiarato ; il trasferimento è
avvenuto . Pertanto rendo pubbliche grazie alla Vergine
Santa e alla Beata M . Mazzarello.

Grazia attribuita all'intercessione del

Servo di Dio Don FILIPPO RINALDI

Grazie attribuite all'intercessione del

VENERABILE DOMENICO SAVIO

Grave infiltrazione polmonare .
Essendosi ammalato il mio figlio minore di anni 13

feci ricorso al Ven . Domenico Savio . Il male era grave
e accompagnato da febbre altissima, e da continui sboc-
chi di sangue. Bisognò ricoverarlo d'urgenza all'ospe-
dale . Gli venne trovata un'infiltrazione polmonare della
grandezza di un mandarino . Spaventata, ma piena di
fiducia nella preghiera, invocai l'intercessione del ve-
nerabile giovanetto iniziando una novena . Al termine
della novena mio figlio passò nuovamente ai raggi e
con grande meraviglia non gli venne riscontrato niente,
tanto che il medico non riusciva a capire quale dei due
polmoni fosse stato ammalato.

Uscito dall'ospedale portai mio figlio al Dispensario
per una visita di controllo e anche lì non gli trovarono
più nulla .

Da quella volta mio figlio sta bene e non s'è più la-
gnato di alcun disturbo .

Riconoscente invio offerta per le opere salesiane.
Venezia .

	

MARELLA GIADA GIUSEPPINA.

Infezione dopo l'operazione .
Mia figlia Maria improvvisamente accusò forti do-

lori, verso sera si aggiunse la febbre alta, per cui chia-
mato il medico, apprendemmo trattarsi di appendicite
acuta, con forte pericolo di perforazione .

Ordinò l'urgente ricovero all'ospedale e a mezza notte
venne operata . Il giorno dopo, aveva febbre alta e delirio .

I medici dissero che era cosa grave e che si sarebbero
pronunciati fra tre o quattro giorni .
Cominciammo allora in famiglia una novena al Ve-

nerabile Domenico Savio promettendo la pubblicazione
della grazia. Il giorno dopo la febbre diminuiva ed entro
la settimana il pericolo d'infezione era sparito . Certi
dell'intercessione del Venerabile giovane presso il Cuore
di Gesù, gli raccomandiamo di conservarci la sua bontà .

Como .

	

CASTELLI GIUSEPPE .



NECROLOGIO
Salesiani defunti :
Sac. ZANDANO ENRICO, da Torino, † a Messina-S . Luigi il

30-XI-1948, a 81 anni.
Sac . SORNIK FRANCESCO, da Lipine (Polonia), † a Gorizia

il 23-1-1949 a 77 anni .
Sac . WILLIAMS FILIPPO, da Newport (Galles), † a Cowley

(Oxford) il 5-III-1948, a 71 anni .
Sac . CONDE DANIELE, da Portela di Airavella (Spagna),

† a Alitante (Spagna), il 2-1-1949, a 66 anni .
Sac . ECHEVERRIA FRANCESCO, da Buenos Aires (Rep. Ar-

gentina), † a Santa Rosa (Rep . Argentina) l'1-XII-1948 a 50 anni .
Sac . CHELLE BASILIO, da Mercedes (Uruguay), † a Monte-

video (Uruguay) l'1-1-1949 a 39 anni .
Sac . MACGINTY MICHELE, da Coalisland (Irlanda), † a

Dublino (Irlanda) il 18-IV-1948 a 38 anni .
Coad. MUSI DANIELE, da Traversetolo (Parma), † ad Alassio

(Savona) il 6-XII-1948 a 92 anni .
Coad . SFORZINI ANGELO, da Broni (Pavia), † a Novara

l'8-XII-1948, a 76 anni .
Coad. PIANI DOMENICO, da Marradi (Firenze), † a Torino-

Oratorio, il 2-III u . s . a 66 anni .

Cooperatori defunti :
Mons. Can . LUIGI SALA, Prevosto degli Oblati, † a Milano,

il 9-II u . s . a 78 anni .
Allievo dell'Oratorio di Torino negli ultimi anni della vita di

Don Bosco, improntò dello spirito del Santo la sua formazione sa-
cerdotale infervorandone il sacro ministero che esercitò in varie
parrocchie dell'Archidiocesi Ambrosiana, finché non venne nomi-
nato penitenziere del Duomo.

Chiamato in seguito alla cura dei Seminari, rifulse per virtù e
tatto nelle delicate mansioni, sicché venne preposto alla Congrega-
zione degli Oblati dei Ss . Ambrogio e Carlo .

Affezionatissimo all'Opera Salesiana, tenne per molti anni l'uf-
ficio di Direttore Diocesano dei Cooperatori con fervido zelo e
generosa collaborazione .
Can. PUGLISI SALVATORE, † a Catania il 23-XII-1948

a 90 anni .
Cancelliere della Curia e Preposto del Capitolo dell'insigne Ba-

silica Collegiata di Catania, fu una delle più simpatiche e venerate
figure del clero catanese . segnalandosi per il suo indefesso zelo sa-
cerdotale . Devotissimo del nostro Santo Fondatore, predilesse
l'Opera salesiana, che sempre aiutò e sostenne fin dagli inizi della
Casa di Catania, e fu per molti anni benemerito Direttore dei no-
stri cooperatori nell'Archidiocesi .
VIGANO FRANCESCO, † a Sondrio, il 9-1 u. s .
Padre di tre salesiani, si dedicò completamente al bene della sua

famiglia, aiutato dalla consorte veramente esemplare . Pur essendo
un modesto operaio, provvide alla migliore educazione dei figli,
sempre generoso in ogni opera buona anche nella sua povertà.
PROVERA VINCENZO, † a Mirabello l'11-II u . s .
Zelante cooperatore salesiano, realizzò nella sua vita il detto di

D. Bosco : « Cooperatore salesiano, perfetto cristiano o . Spese i suoi
giorni a servizio di Dio, in ogni iniziativa di bene, sempre primo
nel lavoro, non negli onori.

Nella sua giovinezza fu l'anima dell'oratorio maschile specie con
la sua squadra ginnica e con la filodrammatica . Convinceva tutti
con la bontà e col calore del ragionamento . Fermo di carattere, si
disse più volte pronto a morire per il Papa . Paterno e prudente,
aveva per tutti una buona parola e un sorriso. Negli interessi ma-
teriali preferiva rimetterci del suo anziché offendere in qualche
modo la carità: « Mi parrebbe di essere indegno di entrare in chiesa,
se serbassi malanimo a qualcuno o . Visse santamente per l'educa-
zione dei suoi figli e facendo del bene a tutti. La sua morte fu un
lutto per tutto il paese, e i funerali, il trionfo della bontà .
PORATI GIUSEPPE, † a Spresiano (Treviso) il 2-II u . S .
Cooperatore affezionato, ottimo padre e lavoratore indefesso,

lascia perenne ricordo di elette virtù .
BORCA RACHELE ved. DEL FAVERO, † il 18-XII-1948 ad

86 anni .
Esemplare madre di famiglia e fervente cooperatrice seguì le orme

di Mamma Margherita nella cristiana educazione dei suoi sette figli,
benedetta dal Signore con la vocazione di due alla Società Salesiana .
ROFFREDO GIUSEPPINA ved. TRAVERSA, † a Olmo Gen-

tile (Asti) il 18-I u . s . a 81 anni.
Conobbe personalmente Don Bosco e con memore venerazione

ne sostenne le Opere, educando la numerosa famiglia nello spirito
del Santo che le meritò da Dio la vocazione di una figlia all'Istituto
delle Figlie di Maria Ausiliatrice .
RICHEDA MARIA, † a Torino, il 12-1 u . S .
Benefattrice delle nostre missioni, animava di viva fede ogni suo

apostolato .
BRASCA MARIA, † a Tromello nell'agosto u. s . .
Ottima Cooperatrice, beneficò in modo speciale le nostre Missioni .

Donna ASSUNTA VISCA ved. TEDESCHINI, † a Roma,
il 18-I u . a . a 73 anni .

Con vero intelletto d'amore, iniziò e promosse l'Opera nostra
all'Aquila e continuò a curarla con affetto materno. Donna di fede
e di pietà profonda, rifulse delle più elette virtù cristiane, prodi-
gandosi nell'apostolato e nell'esercizio della carità .

Tutta la città accolse la salma proveniente da Roma per riposare
nel sepolcreto di famiglia ed in corteo trionfale, con la benedizione
dell'Em .mo Card . Tedeschini e dell'Arcivescovo, l'accompagnò al
cimitero, mentre innumerevoli beneficati piangevano la generosa
benefattrice ed i nostri giovani s la loro mamma» .
AGOSTINO PUGLIESE, † a Carta (Catanzaro) il 14-II u . s .

a 69 anni.
Cristiano tutto d'un pezzo, caldeggiò fin dai primi anni le opere

di bene praticando con esemplare fervore la religione . Difficoltà
di famiglia gl'impedirono di seguire la vocazione salesiana . Sposa-
tosi, col lavoro e con la rettitudine, educò cristianamente la nume-
rosa figliolanza ed ebbe la gioia di spirare attorniato dai sette figli
viventi, di cui tre salesiani e due suore di Maria Ausiliatrice . Quando
giunsero al suo capezzale, egli esclamò tra le lacrime : « Come è
buono il Signore! Se a Lui si dànno i figlioli, Egli ce li restituisce
quando ne abbiamo bisogno! ». La Comunione quotidiana, che
egli riceveva sempre con evidente commozione, lo aiutò a soppor-
tare cristianamente le atroci sofferenze della sua ultima e lunga
malattia, edificando tutti con la sua santa morte .
ROSINA DEGANI ved . GERMANI, † a Torino il 19-XII-1948 .
Madre affettuosa, lavoratrice instancabile, resse da sola la famiglia

dopo le tragiche morti del padre e del marito . Modello di abnega-
zione cristiana, vittima del suo duro sacrificio d'ogni giorno, of-
ferse generosamente a Don Bosco uno dei suoi tre figli .
CRUCILLÀ MICHELE, † a S . Cataldo (Caltanissetta), il 9-II

u . s . ad 86 anni.
Padre esemplare, spese tutta la sua vita nel lavoro e fu benedetto

da Dio con la vocazione di un figlio sacerdote alla Società Salesiana
e di una figlia all'Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice .

Altri Cooperatori defunti :
Aguti Ester, Sorisole (Bergamo) - Airodi Battista, Rancio di Lecco

(Como) - Airoldi Rosa, Vaglio (Asti) - Alessi Giuseppe, Novafeltria
(Pesaro) - Alimonte D . Aglietti, Castiglione Fiorentino (Arezzo) -
Anselmo Giov . Batt ., Valleggia (Savona) - Arbore Ermelinda
Ivrea (Torino) - Armand Giacinta, S . Nicolas (Aosta) - Barbe
Quinto, Borgo Lavezzaro (Novara) - Barmaverain Costanza, Villa-
nova Baltea (Aosta) - Battistoni Carrara Pulcheria, Verona - Bel-
lotti Letizia, Trigolo (Cremona) - Berta Augusto, Morengo ( Ber-
gamo) - Bignelli Luigia, Noie (Torino) - Binsacca Caterina, Mo-
ghegno ( Svizzera-Tic .) - Bionda Paolina, Preonzo (Svizzera-Tic .) -
Birolo Claudio, Torino - Boccalatte I ., Conzano (Alessandria) -
Boccasasso Lina, Novara - Bonari Negro Maria, Rancio (Varese)
- Bonato Margherita, Campolongo sul Brenta (Vicenza) - Bortolani
Adelina, Riccò (Modena) - Bovio Maria, Bellinzago ( Novara) -
Brunier Virginia, Nus (Aosta) - Cadoni Isabella, Nuraxinieddu
(Cagliari) - Calzinari D . Federico, Piozzano (Piacenza) - Campa-
nella Vincenzo, Valleggia (Savona) - Cantalupo Luigi, Alba (Cuneo)
- Canziani Carlo, Caronno Pertusella (Varese) - Cardaci D . Angelo,
Regalbuto ( Enna) - Carta D . Vincenzo, Jerzu (Nuoro) - Castelli
Mons . Giuseppe, Bergamo - Caveglia Nina, Chiave (Torino) -
Ceriani Cattaneo Carolina, Corenno Plinio (Como) - Covatta Giam-
battista, Limosano (Campobasso) - Cunesi Rotondi Assunta, Ba-
reggia (Milano) - D'Anzi M ., S . Mauro Forte (Matera) - De Gobbi
Anna, Monteviale (Vicenza) Dragone Francesca, Portici (Napoli)
- Faletto Maria, Busano (Torino) - Fini Lorenzo, Monterubiaglio
(Terni) - Focacci Maria, S . Stefano D'Aveto (Genova) - Gai Luigia,
Pratomorone (Asti) - Garbin Giacomin Giovanna, Fonzaso (Bel-
luno) - Garibaldi Giulia, Castelnuovo (Spezia) - Gentilini D. Onorio,
Ciseriis (Udine) - Ghigo Vincenzo, Bagnasco (Cuneo) - Giammarco
Michelina, Introdacqua ( Aquila) - Giovo Antonietta, Agliano (Asti)
- Giuliani avv. Leonardo, S. Marco in Lamis (Foggia) - Lazzeri
Mantovani Paola, Casalsigone (Cremona) - Lo Porto Giuseppe,
Bocca di Falco (Palermo) - Lorenzi Giovanni, Valdagno (Vicenza)
- Lucini Maria, Inveruno (Milano) - Mancinelli Corradino, Scanno
(L'Aquila) - Manni Giulia, Roma - Martinazzoli D . Gaudenzio,
Capriolo (Brescia) - - Marzi Maria, Mondolfo (Pesaro) - Motta Nun-
zio, Borrello di Belpasso (Catania) - Olivero Luigi, Pagliero (Cuneo)
- Olmi Bema, Scandiano Reggio E .) - Pagliari Maria, Villadossola
(Novara) - Paiero D . Giosuè, Praturlone ( Udine) - Paseri Giovanni,
Sampeyre ( Cuneo) - Pasquetti cav . M .o Raffaello, Prato (Firenze)
- Pestarino D . Giovanni, Gavi (Alessandria) - Piras Peppino, Pauli
Latino (Cagliari) - Piroddi Deidda Rita, Lanusei (Nuoro) - Pon,re-
moli Buratti Anna, Fivizzano (Apuania) - Portesani Ottorino, Ca-
degliano (Varese) - Pozzoli Mons . Antonio, Inverigo (Como) - Rai-
mondi Gioacchino, Castellanaa (Varese) - Raule Albino, Bolo.;na -
Reorda Italia, Lessolo (Aosta) - Rollone Giuseppe, Vercelli - Rota
Angela, Nese (Bergamo) - Ruggiero Adele, Benevento - Salidu An-
tioco, S. Antioco (Cagliari) - Scandolara Luigia Righetto, Soave
(Verona) - Sciascià Giuseppe, Caltanissetta - Spini Giuseppe, Campo
Tartano (Sondrio) - Tam Giacomini Rita, Villa di Chiavenna (Son-
drio) - Taralli Pietro, L'Aquila - Vallana Don Giuseppe, Arciprete,
t'arallo Pombia (Novara) - Varetti -Giuseppina, Leini (Torino)
- Vezzoli Belli Angela, Capriolo (Brescia) - Vigliocco Luigi, Ba-
rone (T orino) - Zanardi Mario, Cologno al Serio (Bergamo) - Zop-
poli Orsolina, Tovo di Sant'Agata (Sondrio) - Zorzoli Carlo, Vige-
vano (Pavia) - Zucca Matteo, M urialdo (Asti) .
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